Oratorio Seminarino – Chiesa del Carmine
Momento di preghiera al posto del pasto

Mercoledì delle Ceneri, 22 febbraio 2012
Quaresima: tempo nuovo per te!
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Nel nome del Padre…

Introduzione (lettore)

Ogni anno ritorna la Quaresima, un tempo pieno di quaranta giorni da vivere da parte dei cristiani come tempo di conversione collettiva, di ritorno a Dio.

E’ ormai tempo di svegliarci dal sonno!
In ascolto…

Facciamo finta che sia vero quello che vi dico
ma è giusto essere per forza governati
siamo nelle mani del peggiore stile di vita
nelle mani di insensati governanti
che si danno il turno
mentre navighiamo senza più comando
in preda alla tempesta
quando ero giovane ho visto altri mondi
un’altra razza di esseri umani
volavano corpi di arcobaleni
nel cielo, nel cielo
stavamo bene
sveglia
svegliamoci
dormienti in stato di sonno perenne
i servi del potere si vendono per quattro soldi
pappagalli ammaestrati
che ripetono ossessivamente
sempre le stesse irresponsabili bugie
dobbiamo risvegliare adesso le coscienze
adesso,
forse è troppo tardi
come era bella negli anni sessanta
Milano sotto una luce dorata
vedevo corpi di arcobaleni
nel cielo, nel cielo
Milano sotto una luce
volavano corpi di arcobaleni nel cielo

Adriano Celentano, Facciamo finta che sia vero
(testo di Franco Battiato e Manlio Sgalambro, musica di Nicola Piovano)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno,perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 12 La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 13 Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie.14a Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo

Ripetiamo ad alta voce una frase che ci ha colpito…
Preghiamo insieme:

O Signore,

che continuamente ci incitasti

a star svegli

a scrutare l’aurora

a tenere i piedi nei calzari

e non nelle pantofole,

fa’ che non ci appisoliamo

sulle nostre poltrone

nei nostri anfratti

 nelle culle in cui ci dondola

questo mondo di pezza,

ma siamo sempre attenti a percepire

il mormorio della tua Voce

che continuamente passa

tra le fronde della vita

a portare frescura e novità.

Fa’ che la nostra sonnolenza

non ci divenga giaciglio di morte

e – caso mai – dacci Tu un calcio

per star desti

e ripartire

sempre.

Madeleine Debrel, missionaria e autrice spirituale (1904-1964)

Ora è il momento favorevole!
Dicono che è vero che quando si muore poi non ci si vede più
dicono che è vero che ogni grande amore naufraga la sera davanti alla tv
dicono che è vero che ad ogni speranza corrisponde stessa quantità di delusione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più
ora

dicono che è vero che quando si nasce sta già tutto scritto dentro ad uno schema
dicono che è vero che c’è solo un modo per risolvere un problema
dicono che è vero che ad ogni entusiasmo corrisponde stessa quantità di frustrazione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più
ora

non c’è montagna più alta di quella che non scalerò
non c’è scommessa più persa di quella che non giocherò
ora

dicono che è vero che ogni sognatore diventerà cinico invecchiando
dicono che è vero che noi siamo fermi è il panorama che si sta muovendo
dicono che è vero che per ogni slancio tornerà una mortificazione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più, ora

non c’è montagna più alta di quella che non scalerò
non c’è scommessa più persa di quella che non giocherò
ora
ora
ora…
Lorenzo Jovanotti, Ora
Dalla seconda lettera di Paolo apostolo ai Corinzi

Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:
Al momento favorevole ti ho esaudito
e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Ripetiamo ad alta voce una frase che ci ha colpito…
Ognuno legge ad alta voce una frase di questa meditazione

"Tu meriti di essere celebrato!

Tu sei unico, irripetibile.

In tutto il mondo non esiste un altro come te.

La tua esperienza, i tuoi doni sono unici.

Nessuno può prendere il tuo posto in ciò che tu sei.

Certo la vita a volte è dura…

Ma tu hai una immensa potenzialità d’amore, di dedizione, di creatività, di sacrificio, di crescita…
se tu credi in te stesso.

Non ha importanza la tua età, la tua cultura, le tue doti, i tuoi difetti…
che cosa sei stato, le cose che hai fatto, gli errori, gli sbagli tuoi…o le persone che ti hanno ferito.

Lascia perdere. Appartiene al passato

Tu appartieni al presente.

Se ti penti, non ha importanza neppure le persone che hai ferito tu. 

Tu puoi essere perdonato. Tu sei accettato.

Tu sei buono. Sei amato, nonostante tutto.

E quindi ama te stesso!

Celebra te stesso!

Comincia ora, parti di nuovo.

Da’ a te stesso una nuova nascita…oggi. Gira pagina…

Tu sei temporaneo, sei qui oggi e domani non ci sei più.

Ma oggi può essere un nuovo inizio,

una nuova vita.

Non aspettare la partenza per dire: “Ti amo”

Non aspettare la lontananza per scrivere: “Ti amo”

Non aspettare la morte per esprimere con le lacrime: “Ti amo”.

Ama adesso!
Don Valentino Salvoldi, prete e missionario

La conversione, non è un evento avvenuto una volta per tutte, ma è un dinamismo che deve essere rinnovato nei diversi momenti dell’esistenza, nelle diverse età, soprattutto quando il passare del tempo può indurre nel cristiano un adattamento alla mondanità, una stanchezza, uno smarrimento del senso e del fine della propria vocazione che lo portano a vivere nella schizofrenia la propria fede. Sì, la Quaresima è il tempo del ritrovamento della propria verità e autenticità, ancor prima che tempo di penitenza: non è un tempo in cui “fare” qualche particolare opera di carità o di mortificazione, ma è un tempo per ritrovare la verità del proprio essere.

Enzo Bianchi, priore del monastero ecumenico di Bose

Eventualmente, si può vivere qui il momento dell’imposizione delle Ceneri

Il Sacerdote:

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.


Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; e il sacerdote prosegue: 
O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
     
Il Sacerdote asperge con l’acqua benedetta le ceneri mentre fedeli processionalmente, si presentano al celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:
Convertiti, e credi al Vangelo. 

Oppure: Ricordati che sei polvere e polvere tornerai 

Affamati come lupi 
viviamo in crudeltà 
E tutto sembra perso 
in questa oscurità 
All’angolo e indifeso 
ti cerco accanto a me… da soli 
gli occhi non vedono 
Ti penso e cambia il mondo 
le voci intorno a me 
Cambia il mondo, 
vedo oltre quel che c’è 
Vivo e affondo, 
e l’inverno è su di me 
ma so che cambia il mondo 
se al mondo sto con te 
C’è una strada in ogni uomo, 
un’opportunità 
il cuore è un serbatoio 
di rabbia e di pietà 
Credo solo al tuo sorriso 
nel senso che mi dà 
Da soli… gli occhi non vedono 
Ti penso e cambia il mondo 
le voci intorno a me 
Cambia il mondo 
vedo oltre quel che c’è 
Vivo e affondo 
e l’inverno è su di me 
Lo so che cambia il mondo 
se al mondo sto con te 
Io sono qui… ti aspetto qui 
Oltre il buio mi vedrai 
Saprò difenderti… proteggerti 
e non stancarmi mai 
Acqua nel deserto… ti troverò 
Dormi e si vedrà 
Ti sentirai accarezzar 
Ti penso e cambia il mondo 
le facce intorno a me 
Cambia il mondo 
vedo oltre quel che c’è 
Vivo e affondo 
E l’inverno è su di me 
Ma so che cambia il mondo 
se al mondo sto con te 
Coro: 
Io sono qui… ti aspetto qui 
Oltre il buio mi vedrai 
Saprò difenderti.. proteggerti 
e non stancarmi mai 
Acqua nel deserto.. ti troverò 
Dormi e si vedrà 
Ti sentirai accarezzar 
Ti penso e cambia il mondo 
le voci intorno a me 
Cambia il mondo 
vedo oltre quel che c’è 
Vivo e affondo 
E l’inverno è su di me 
Ma so che cambia il mondo 
se al mondo sto con te
Adriano Celentano, Ti penso e cambia il mondo

Si raccolgono le offerte per il Fondo diocesano per le famiglie in difficoltà lavorative…
Padre Nostro

Benedizione finale

Buona Quaresima a te!
don Francesco
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